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Al Presidente della Giunta

Regionale di Basilicata

A tutti i lavoratori delle

Comunità Montane

                                                                                                                   e, p.c.  Organi di Stampa

Le OO.SS. FP CGIL, FPS CISL, UIL FPL e le R.S.U. delle Comunità Montane esprimono grande preoccupazione per i gravi ritardi con cui si procede alla costituzione delle Comunità Locali. Ritardi aggravati da una drammatica carenza di fondi anche per i tagli che il Governo nazionale ha effettuato.

Al momento non c’è la copertura economica per il pagamento degli stipendi ed è inconcepibile la disattenzione generale, da parte delle Istituzioni, Regione in primis, verso questo problema.

Il rischio che la riforma possa fallire è ormai concreto privando il nostro territorio di uno strumento indispensabile per garantire una “governance” in grado di risolvere i problemi di una Regione, assediata dallo spopolamento e dalla rarefazione urbana e con la presenza di comuni polvere che non sono in grado di assicurare i più elementari diritti di cittadinanza.

Inoltre, la decisione del Governo di assegnare direttamente ai Comuni i fondi per la montagna, incentiva spinte disgreganti che l’ANCI dovrebbe immediatamente respingere, assumendo un ruolo attivo e fattivo verso le singole municipalità affinchè aderiscano rapidamente alle neo – istituende Comunità Locali.

Attualmente le Comunità Montane non hanno gli strumenti per approvare i bilanci e sono nell’impossibilità di dare il via ai progetti già predisposti per far partire i cantieri forestali.

Inoltre, in quelle Comunità Montane che li hanno attivati rischiano il blocco anche i servizi associati e la raccolta differenziata.

FP CGIL FPS CISL e UIL FPL, pertanto, nel sollecitare l’incontro già da tempo richiesto, chiedono di mettere in essere gli strumenti più idonei affinchè le Comunità Montane possano approvare i bilanci, consentire il pagamento degli stipendi al personale di ruolo e precario e avviare i cantieri forestali.

Inoltre, chiedono alla Regione un impegno preciso circa il superamento della fase commissariale e la partenza delle nuove Comunità Locali facendo una forte azione di pressione verso il Governo affinchè ritiri lo scellerato provvedimento di taglio delle risorse statali per la montagna, sottratte alle Comunità Montane che, senza questi fondi non potrebbero nemmeno far fronte al pagamento dei mutui contratti. Le conseguenze, come si può facilmente immaginare, sarebbero deflagranti.
Le scriventi precisano, infine che, se entro una settimana  non dovessero esserci risposte adeguate e concrete che rassicurino i lavoratori riguardo alle retribuzioni e alle prospettive occupazionali, saranno attivate dure iniziative di lotta.
Potenza, 26/02/2010
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